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I. Comunicazione



Comunicare le conoscenze scientifiche

Claudia Russo



Divulgazione - Comunicazione

Treccani on-line



Test

DOMANDA: 

Quanti reputano Telemaco, il personaggio dell’Odissea, una 

figura riproponibile ai ragazzi oggi? 

VIDEO DI D’AVENIA

https://www.youtube.com/watch?v=bkv9bI3Z6to



Elementi in rilievo

• Creare vicinanza/interessare: partire da ciò che unisce, da ciò 

che è comune, da ciò che è rilevante per chi ascolta

• Rappresentare la bellezza: ciò che è bello, piace

• Porgere una sfida positiva

• Porgere una «passione equa»



Emittente

Ricevente

Messaggio

Codice

Canale

Contesto

I cardini della comunicazione

Feedback: possibilità di risposta da parte del ricevente

Rumore: qualsiasi ostacolo alla comunicazione

Ridondanza: usare più formule per ripetere un messaggio

COMUNICAZIONE EFFICACE

Claudia Russo (modificata)



Conoscenza dell’interlocutore

«Critico ottimista» (44%)

«Antiscientista disinformato» (27%)

«Pragmatico informato» (16%)

«Scientista informato» (13%)

Indagine del 2008 di Observa Science 
in Society

Nardone (modificata)



Conoscenza dell’interlocutore

A che mi serve?Non sto capendo Ho letto su 3B 
Meteo un’altra cosa

A che mi serve?

Che pizza…



Riorientare l’attenzione

PUNTO DI PARTENZA 
DELL’INTERLOCUTORE

STUDIO 
E SUOI FRUTTI



La semplificazione del linguaggio

• Semplificare

• Esemplificare…l’importanza del «come»



La forza delle immagini

Possiamo dire ai ragazzi che il ghiaccio è più leggero 
dell’acqua e spiegarne i motivi ma…



…VEDERE HA IL SUO 
IMPATTO…



200 Years of U.S. Immigration Looks Like the Rings of a Tree

Immagini funzionali alla rappresentazione



https://breakthroughjuniorchallenge.org/

GRAPHIC RECORDER

VIDEO MAPPING
• Una grande idea scientifica in fisica fondamentale, 

scienze della vita o matematica con un video di 3 
minuti max

• Giovani tra i 13 e i 18 anni

• Premi

Nuovi modi e nuovi strumenti

Claudia Russo



II. Comunicazione della conoscenza scientifica



La minaccia di fondo: sfiducia nella ricerca della verità

RELATIVISMO INDIVIDUALISMO RIDUZIONISMO

• Pensiero debole
• Società liquida

• Edonismo
• Narcisismo
• Società della prestazione
• Contrattualismo 



Pseudoscienza 
si basa sulla suggestione, su ciò che la gente 
vuole, prende spunti da riviste prive di 
spessore scientifico e di esse si serve per 
comunicare

Relativismo 

La comunicazione scientifica 
corretta si distingue dal pseudo giornalismo 
scientifico per la verifica delle fonti e 
l’autorevolezza di quest’ultime

Monica Nardone



Riduzionismo: ridurre il tutto ad una parte

INDIVIDUALISMO RELATIVISMO RIDUZIONISMO

Si parla di riduzionismo della scienza quando si ritiene che l’intera realtà si possa guardare 
dal solo punto di vista della scienza, di causa ed effetto. Riequilibrare questa visione vuol 

dire recuperare il senso del limite della scienza e che la realtà è più grande di una sola parte 



Individualismo 

Abbiamo perso la capacità di essere solidali, 
empatici, di provare interesse 
«disinteressato» per l’altro…abbiamo perso 
la capacità di amicizia

MINA LA COMUNICAZIONE (anche 

scientifica) NELLA CAPACITA’ DI ENTRARE IN 

DIALOGO CON L’INTERLOCUTORE



La valutazione etica fondamentale

SCOPRIRE CHE L’ACQUA PASSA DALLO STATO LIQUIDO A SOLIDO AD UNA CERTA 
TEMEPRATURA CHE CONSEGUENZE HA PER ME (E PER GLI ALTRI)?

a. Rimane “pura conoscenza” b. Ne vedo il bene c. Ne vedo il male rimedi al male

Questa valutazione cognitiva termina con un ulteriore giudizio:
è buono op, non è buono, comunicare



III. Comunicazione del rischio



Il rischio



Il rischio visto dagli specialisti

Mastellone, 2008



Il rischio percepito dalla popolazione

RISCHIO ESPERITO ≠ RISCHIO MISURATO

soggettivo, indignazione pubblica

oggettivo

• il rischio è involontario
• censura op le autorità tentano di indorare la pillola
• incidenti per ansia
• percezione di doppie verità nella comunicazione pubblica
• conflitti di interesse in gioco
• comportamenti divergenti
• sensazione di una ineguale distribuzione dei rischi

Carra, 2014



Quando prevale la dimensione soggettiva

RISCHIO = entità astratta, non si vede, non si sente



La manifestazione del rischio

Giampellieri, 2009
38 vittime 

Ci accorgiamo che il rischio non è astratto, quando è troppo tardi



STATO DI EMERGENZA

STATO DI EMERGENZA

tempo“tempo di Guerra” “tempo di Pace” “tempo di Guerra”

L’attuale gestione del rischio in Italia



La comunicazione nell’emergenza

Postiglione



Postiglione

La comunicazione nell’emergenza



L’emergenza non ha memoria

RISCHIO SISMICO IN ITALIA

CAMPIONE: 5585 persone

PERIODO DI INDAGINE: gen 2013 – giu 2013 (post Emilia)

ESITO: 

 l’86% sottostima il rischio di vivere in zona 1 (a maggiore pericolosità)

 il 70 % sottostima di vivere in zona 2

Lanza, 2014

OPPORTUNITA’: 
COMUNICAZIONE DEL RISCHIO IN TEMPO DI PACE

MIRATA ALLA GENTE TRAMITE MASS 
MEDIA, SCUOLA, …

MIRATA A CHI GESTISCE IL TERRITORIO



Articolo di P.Greco tratto da: Il potere della comunicazione nella società del rischio

Il valore educativo nei contesti di rischio


